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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che un elevato livello di tutela dell'ambiente e della salute nell'Unione è una 

condizione indispensabile per la prosperità economica, e che la sicurezza di alimenti e 

mangimi nonché i meccanismi che contribuiscono alla protezione dalle catastrofi 

naturali e provocate dall'uomo rivestono un'importanza fondamentale per tutti i 

cittadini europei e, di conseguenza, per il Parlamento europeo; 

2. è al tempo stesso pienamente consapevole del fatto che le politiche e gli strumenti di 

finanziamento rientranti nelle attribuzioni della commissione ENVI sono modesti 

rispetto ad altre politiche e altri strumenti di finanziamento a titolo delle rubriche 2 e 3 

e che non ricevono tutta l'attenzione accordata ad altri programmi e fondi; respinge 

pertanto con fermezza ogni ulteriore riduzione dei finanziamenti di programmi e linee 

di bilancio, giacché gli effetti non sarebbero tollerabili; sollecita in particolare gli Stati 

membri a considerare l'attuazione di politiche, azioni e progetti rispettosi dell'ambiente 

e del clima come un'opportunità per promuovere la crescita e lo sviluppo sostenibile e 

non come un onere; sottolinea che la creazione di posti di lavoro verdi e la crescita 

economica delle PMI nell'Unione derivano anche dall'attuazione della legislazione 

ambientale; 

3. riconosce che esistono forti vincoli di bilancio a livello nazionale e che sono in corso 

sforzi di risanamento; segnala, tuttavia, che il Parlamento europeo e il Consiglio, nel 

decidere in merito al progetto di bilancio (PB) 2016, dovrebbero tenere presente il 

notevole valore aggiunto europeo delle politiche e degli strumenti di finanziamento di 

competenza della commissione ENVI; 

4. deplora profondamente che il Consiglio abbia proposto tagli di bilancio che sembrano 

avere natura orizzontale relativamente ad alcuni importanti programmi, con particolare 

riferimento al terzo programma d'azione dell'Unione in materia di salute (2014-2020) 

e alle linee di bilancio relative alla sicurezza di alimenti e mangimi e alla prevenzione 

delle calamità e preparazione alle calamità all'interno dell'Unione; è contrario, nel 

contesto dell'adesione dell'Unione a convenzioni internazionali (ad esempio il 

protocollo di Nagoya), alla riduzione delle corrispondenti linee di bilancio proposta 

dal Consiglio; 

5. ricorda che, in linea generale, il livello delle risorse stanziate per le linee di bilancio 

rientranti nelle attribuzioni della commissione ENVI deve essere mantenuto pari a 

quello del 2015; chiede pertanto che gli importi inizialmente indicati nel progetto di 

bilancio siano interamente ripristinati per tutti i programmi e gli strumenti di 

finanziamento di competenza di tale commissione; 

6. rammenta che il programma Orizzonte 2020 contribuirà al conseguimento degli 

obiettivi nella sfera di attività della commissione ENVI attraverso progetti di ricerca 

nei settori del clima, della salute e dell'ambiente; dichiara il proprio impegno a 

controllare sia l'allineamento dei progetti ai corrispondenti obiettivi sia i progressi 



 

PE560.881v02-00 4/7 AD\1071626IT.doc 

IT 

compiuti nella loro attuazione; critica con decisione la scelta di operare tagli a questo 

programma per coprire la garanzia per il FEIS; 

7. mette in evidenza che la ricerca e l'innovazione in campo ambientale trovano il loro 

centro di gravità nella sfida di Orizzonte 2020 "Azione per il clima, ambiente, 

efficienza delle risorse e materie prime", finalizzata a conseguire un'economia e una 

società efficienti sotto il profilo delle risorse e resilienti ai cambiamenti climatici, a 

proteggere e gestire in modo sostenibile le risorse naturali e gli ecosistemi e a 

garantire un approvvigionamento e un uso sostenibili delle materie prime, nella 

prospettiva di rispondere alle esigenze di una popolazione mondiale in crescita entro i 

limiti sostenibili delle risorse naturali e degli ecosistemi; 

8. constata che il progetto di bilancio dell'UE per il 2016 ammonta a 153,5 miliardi di 

EUR in stanziamenti d'impegno (inclusi i 4,5 miliardi di EUR provenienti dal bilancio 

2014) e a 143,5 miliardi di EUR in stanziamenti di pagamento; sottolinea che, 

escludendo l'effetto della riprogrammazione nel 2015 e nel 2016, tali importi 

corrispondono a un aumento del 2,4% per gli impegni e dell'1,6% per i pagamenti 

rispetto al bilancio 2015; evidenzia che tali aumenti nel complesso moderati, che 

seguono l'orientamento indicato dal QFP e tengono conto dell'inflazione, equivalgono 

praticamente a un aumento nullo in termini reali, il che sottolinea l'importanza 

rivestita dall'efficienza e dall'efficacia della spesa; 

9. ricorda che gli ultimi anni sono stati particolarmente difficili per quanto riguarda gli 

stanziamenti di pagamento e che l'attuazione delle politiche dell'Unione è stata 

ostacolata da rigorosi vincoli quanto al livello degli stanziamenti di pagamento 

autorizzati, che hanno portato a più riprese all'adozione di bilanci rettificativi per 

coprire parte del fabbisogno rimanente; 

10. respinge con fermezza l'eventualità che, in caso di pagamenti insufficienti nel 2016, la 

Commissione possa decidere, come ha fatto in passato, di non utilizzare 

completamente gli stanziamenti di impegno, in contrasto con la posizione 

costantemente difesa dal Parlamento nei settori dell'ambiente, della salute e della 

sicurezza di alimenti e mangimi; conclude che, oltre a tutto, la mancanza di pagamenti 

danneggerà la reputazione dell'Unione se i beneficiari nell'ambito dei rispettivi 

programmi non riceveranno gli importi dovuti; 

11. ricorda che il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'UE a sostegno 

dell'ambiente, della conservazione della natura e dei progetti di azione in campo 

climatico in tutta l'Unione; sottolinea, in particolare, i problemi causati dalla mancanza 

di stanziamenti di pagamento per il programma LIFE, che potrebbero ostacolare e 

ritardare la corretta attuazione di questo importante programma;  

12. accoglie con favore l'aumento di 27,7 milioni di EUR della dotazione finanziaria del 

programma LIFE nel PB 2016; rileva tuttavia che tale programma rappresenta soltanto 

lo 0,3% dell'intero PB 2016 e soltanto lo 0,73% della rubrica 2 (in termini di impegni) 

e che tali percentuali sono rimaste stabili negli ultimi anni;  

13. segnala l'importanza fondamentale degli investimenti a favore di ricerca e innovazione 

in vari settori che rientrano nelle attribuzioni della commissione ENVI e sottolinea che 

il bilancio 2016 deve riflettere in maniera adeguata il carattere prioritario di tali 

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/climate-action-environment-resource-efficiency-and-raw-materials
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/climate-action-environment-resource-efficiency-and-raw-materials
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investimenti; ricorda che la crescita sostenibile e la capacità di innovazione delle PMI 

europee costituiscono i principali vantaggi competitivi di cui dispone l'Unione nei 

mercati globalizzati; 

14. ricorda in particolare il sostanziale valore aggiunto dell'Unione nel campo della ricerca 

medica (ad esempio nella ricerca di medicinali pediatrici e orfani) nonché nella lotta 

contro le minacce sanitarie transfrontaliere; deplora vivamente, in tale contesto, che il 

programma "Sanità pubblica", il cui importo totale di impegni ammonta a soli 62,2 

milioni di EUR e rappresenta, come negli anni precedenti, solo lo 0,04% degli 

impegni nel PB 2016, non rifletta appieno l'importanza della salute in quanto valore in 

sé e condizione indispensabile per la promozione della crescita; invita il Consiglio a 

riesaminare le ulteriori riduzioni di bilancio che ha introdotto relativamente a tale 

programma; 

15. sottolinea che la crisi economica e finanziaria e le severe misure di austerità degli Stati 

membri hanno comportato una diminuzione delle risorse disponibili per finanziare la 

sanità pubblica, a seguito dei tagli di bilancio e della riduzione del gettito fiscale, e che 

le disuguaglianze sanitarie nell'UE gravano pesantemente sugli Stati membri e i loro 

sistemi di assistenza sanitaria; chiede pertanto il finanziamento di misure di 

prevenzione pubbliche e coordinate che migliorino la situazione in tale settore; 

16. mette in evidenza che un'agricoltura ecologicamente sostenibile che fa un uso attento 

delle risorse naturali è essenziale per la produzione alimentare dell'Unione e chiede di 

intensificare il sostegno ai metodi rispettosi dell'ambiente e degli animali; 

17. sottolinea che l'Unione dispone delle norme più rigorose in materia di sicurezza 

alimentare a livello mondiale; pone l'accento sull'importanza della promozione di 

alimenti sani e sicuri al fine di evitare spese superflue nel settore sanitario e di aiutare 

gli Stati membri a migliorare la sostenibilità a lungo termine dei loro sistemi di 

assistenza sanitaria; deplora pertanto anche il fatto che il programma "Alimenti e 

mangimi", il cui importo totale di impegni ammonta a soli 264,1 milioni di EUR e 

rappresenta solamente lo 0,17% degli impegni nel PB 2016, nonché gli ulteriori tagli 

proposti dal Consiglio, non riflettano appieno l'importanza che riveste la sicurezza di 

alimenti e mangimi nell'Unione; 

18. ricorda che il Meccanismo di protezione civile dell'Unione è uno dei pilastri della 

solidarietà dell'Unione; rammenta che la responsabilità primaria della protezione delle 

persone, dell'ambiente e dei beni, compreso il patrimonio culturale, spetta agli Stati 

membri; sottolinea che l'Unione svolge una funzione catalizzatrice nel sostenere, 

coordinare o completare le azioni degli Stati membri in materia di prevenzione delle 

catastrofi nonché di preparazione e risposta alle stesse; accoglie con favore il leggero 

aumento degli impegni per tale programma proposto dalla Commissione, ma deplora 

vivamente la proposta del Consiglio di ridurre la dotazione di tale linea; 

19. invita gli Stati membri a provvedere ad adeguate ispezioni ambientali per ridurre il 

rischio di calamità naturali; 

20. ricorda il ruolo di primaria importanza svolto dalle agenzie decentrate, le quali 

esercitano funzioni tecniche, scientifiche o di gestione che aiutano in modo sostanziale 

le istituzioni dell'Unione a formulare e ad attuare le politiche; 
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21. ritiene che, in linea generale, le agenzie decentrate debbano contribuire in giusta 

misura alla realizzazione di risparmi, al pari delle altre istituzioni; osserva che la 

cooperazione rafforzata tra le agenzie che rientrano nelle attribuzioni della 

commissione ENVI (AEA, ECHA, ECDC, EFSA ed EMA) e il continuo impegno per 

una maggiore efficacia hanno già determinato una migliore gestione della spesa e un 

migliore utilizzo dei fondi; 

22. ricorda, inoltre, i compiti molto importanti espletati da queste cinque agenzie 

decentrate, sia per la Commissione europea sia per i cittadini dell'Unione, come pure 

per i clienti esterni delle agenzie retribuite per singole prestazioni (ad esempio ECHA 

ed EMA); sottolinea, in tale contesto, che è fondamentale che tali agenzie ricevano 

risorse umane e finanziarie adeguate per poter svolgere in modo corretto, indipendente 

e tempestivo le loro impegnative mansioni di primaria importanza; 

23. esprime pertanto preoccupazione per l'approccio adottato dalla Commissione nei 

confronti delle agenzie decentrate, dal momento che i tagli ad esse imposti, soprattutto 

per quanto concerne le risorse umane, sono ingiusti e inadatti rispetto a quelli previsti 

per le altre istituzioni dell'Unione; è intenzionato a ripristinare un'adeguata valutazione 

caso per caso delle esigenze di ciascuna agenzia; 

24. non è convinto, in linea generale, che l'esternalizzazione dei servizi finalizzata a 

ridurre il personale in organico garantisca sul lungo periodo una maggiore efficienza 

in termini di costi, giacché i fornitori di servizi devono essere controllati e guidati e, al 

tempo stesso, lavorano per realizzare un profitto; 

25. evidenzia che i progetti pilota (PP) e le azioni preparatorie (AP) costituiscono validi 

strumenti per avviare nuove attività e politiche; ribadisce che in passato diverse idee 

della commissione ENVI sono state attuate con successo; continuerà quindi ad 

avvalersi di tali strumenti nel 2016; è fautore del pieno utilizzo dei margini disponibili 

nell'ambito di ciascuna rubrica; 

26. osserva il risultato della valutazione preliminare compiuta dalla Commissione in 

merito alla fattibilità dei PP proposti dai membri della commissione ENVI, che in 

generale riflettono le priorità di quest'ultima nel settore dell'ambiente e della salute; 

invita la Commissione a istituire una procedura di follow-up per tenere il Parlamento 

informato circa i progressi e il grado di attuazione dei PP e delle AP. 
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